ceri 


fole Nava. Non si sa ancorà, 

Ansfosa. Scrivi accludendo il francobollo per 
la risposta, impersonalmente al Direttore di Ci 
nen IMustrazione, che ti accontenterà, 

Rende - Roma. Grazie della simpatia; non me 
nc dividerò mai, per tristi che possano essere 1 
casi: della vita. Tu dici che chi non ama non 
soffre, ed è come st- dicessi che un paralitico È 
fortunato perché non consuma scarpe; oh io ho 
sofferto atrocemente per la mia cara Alberta, ma 
non. vorrei essere Ford e non aver conosciuto 1 
suoi baci. Un ‘uomo ha bisogno di convincersi 


ogni tanto che il fatto che egli debba un giorno — 


morire è una banale menzogna; € solo sulla boc- 


ca della donna che ama può formarsi questa 


convinzione. 

«Anna < Milano. Per quanto la tua ‘immagina- 
zione possa farmi bello, nella realtà risulto sem- 
pre migliore, come diceva il popone a quel pit- 
tore :novecentista che la stava ritraendo in modo 
che chiunque potesse poi scambiarlo per il Ve- 
suvio o per un pesce spada, A Hollywood non 
ci. sono mai stato; ecco perché ‘una notizia vero- 
simile su quel paese è più opportuno chiederla 
a me che-a chi vi sia andato come inviato spe- 
ciale di un grande giornale, Della neve so° sol. 
tafito che si fa con l'acqua e ‘col. freddo, due 
cose che tutto sommato preferisco separatamente; 
ma non È «letto che non mi decida a comparire 
qualche volta ‘în alta montagna. Mi piacerebbe 
tanto tendere la mano a qualche: editore per 
aiutarlo a rialzarsi. Nun ricordo. perché ti ho 
dato del voi nell'ultima risposta; ho già avuto 
occasione di dire ‘che io sono fatto così: deli. 
ziosimente «volubile ‘svolazzo fra. i pronomi co- 
me una farfalla tra i fiori.’ 

Lewis Gler-- Napoli, Un cancorso per. allievi 
registi: è stato ora’ bandito. dall'Accademia - di 
Santa Cecilia, a Rota, “Noi lo riportiamo in 
questo numero; ‘se sei’ nelle condizioni adatte, 
approfittane. Code È 

lo sono. un cinematografisia.<« Arditi del ma- 
re.» era diretto. da Jack Conway. « Tigri del 
Pacifico» da Howard Hawks, Interpreti di « La 
mummia» erano -Boris Karloff: e Lita: Johann. 

Rivalità eroica, Chiunque sia quel critico, io 
sono d'accordo con lui. I veri eroi in quel film 
erano secondo me gli spettatori, cho già detto 
altra: volta perché. Ce: l'ho col régista di «Li, 
setta », ma se penso a «Rivalità eroica », e a 
quel che sarà costato in dollari, se il regista di 
« Lisetta ». ha bisogno di una trasfusione. di san. : 
gue si.rivolga. pure a me; 

"oscà CSM: Nubile, nata a Londra 22. anni 
fa;:-Basta indirizzare a Hollywood. “I :suoi libri 
non lianno. ‘ancora «varcato oceano, sia ‘lode a 


Nettuno; ...- 

«Dorian !Gray.. D'accordo, ma un. fascicolo si- 
«mile prima ‘di-aspirare a un valore storico aspira 
acun.sucéesso (editoriale; naturale che ‘se ‘doves- 
simò «fare. una: storia “del cinema» saremmo. più 
“severi. Ogni cosa deve essere adeguata allo scopo 
che si proponé, come disse sua tale ‘che dopo 


a passeggio ‘sele levò'per fuggire: più Velocemen. 
te davanti alle: guardie, - i a 
Meoyarid.. Ti prego di ammirarmi per. tutto, 


“ tranne che perla pazienza..lo non sono pazien-. -{°- 


te, altrimenti almeno ‘uno dei: nostri piatti do-- 
vrebbe somigliare agli altri; e ‘che: bisogno avreb. 
be poi. il mio vicino. di casa -radiofilo -di farsi 
rinnovare tante volte Ja. cotta di identità? Giobbe 


“cera paziente “a: quel: moda: solo’ perché . sapeva: 

‘che-nulla: avrebbe potuto irritare di più.la pente; 

‘e, mi si perdoni. l'eresia, Dio. gli mandava tante <, 

(vi piaghe un po' anche perché egli persisteva trop: | 
“po. a cinon lagnarsene, Ti hanno detto che sono‘ 

uno scrittore? Non te nie' curare; le. solite--dice- 


«crie. Del: miei libri, che-poi si riducono ‘ad uno 
«3000. (la/sintesi: per me è tutto), ‘non posso par- 
“lare -qui;. l'opinione: di molti è che farei bene. a 
[larne.in:sogno, <0;00 Rita ; 
«Amante 


Che sia 
Scherzo, 
nelle: grandi‘ città ‘sono impossibili, «Quel 


AESOCI, gnore 
non lo. condsco;: ta 


“Maina da ruerra 1934. Quell'attore érà Eddie 
‘Cantor. Le lettere ai divi ‘basti indirizzarle “a 


Hollywood, :E ‘poi briciarle;' perché ‘tantoi divi. 


non rispondono; o rispondono ‘con. una ‘circolare: 


firmati ‘a'stampa. che come ‘autografo; anche per 


“una sardinà; 


il ‘collezionisti. meno ‘esigente, non. vale ‘più: di 


-terpret lella ‘Warner:-Bros, ;e.dell 
‘nal?: Mattu:s 


“Tonne.di 


“First Natio» 


‘fico se tu ti decidessi. a scrive 
scritto Su. carta. resistente: e-coi 
stro. potrebbe anche. conservarsi 


biente” asciutto; due: 0 ..tre secoli 


aver ‘rubato «un paio ‘di ‘scarpe: per. poter ‘andare - 


ite. ‘Bei ‘libri; giornalisti: che abitano: al 
«Villaggio» det giornalisti » ‘saranno: due -o-tre; 
fili Caltri’ sono» sparsi ‘per la metropoli, .ed‘.j bene: 
sì ‘pet evitace‘episodii. di cannibalismo,: 

capisce; ma ‘le riunioni percategorie 


Cattumb, L'elenco dei film è degli in; 


Iride - Torino, Basta indirizzare a Hollywond, 

Sempre 0 mai. Idem, È sposato. . 

Elirti « Torino; Niente da fare per gli aspi- 
ranti attori, IT prezzo dell'abbonamento va in- 
visto all'Amministrazione. 

Franco Luciano « Como. Basta indirizzare a 
Hollywood, poiché oggi pochissimi divi hanno 
contratti fissi con questa o quella Casa, 

La gatta nel sacco. Una casa credo che Vab- 
bia a Milano e non a Roma. 

Paguita bruna, Marlene bionda, Greta castana. 
Come cretino valgo poco, credo che ne trove- 
rete di molto migliori nella cerchia delle  vo- 
stre conoscenze. Non so se sia buona ta carne 
di caprone; ne incontrai una volta uno e per 
poco egli non riuscì a stabilire se fosse buona 
ia mia. Poi il tempo mi portò l'oblio e spero 
così mi accada anche. per il vostro spirito, 

C. Veneziano. Il veto è posto dal Governo. 
Ed è giusto, perché "la presentazione dei film 
nell’edizione originale si risolverebbe in un enor- 
me propaganda. alle lingue straniere;. una. parola 


oggi, una domani, sai tu quante espressioni bar- 


‘bare finirebbero per inquinare la nostra lingua? 


Roniano + Lecce, Come indirizzo di Salvator 


"Gotta ‘basta. Ivrea, 


Dorian Gray. Sei ‘molto gentile a ‘desiderare 
che vengano pubblicati più spesso mici scritti, 
ma alla mia attività. scritta l'editore, come pur- 


; ttoppo Dio non. ha fatto per l’attività orale della 


mia cara Alice, ha segnato un limite, Anche Car 


‘ducci, del resto, pur non essendo editore, racco- 


mandava di scrivere poco. E. di leggere molto 
quello che scriveva lui. > - 
Muney. « Amo un farmacista. È un giovane 
magnifico, come ogni uomo dovrebbe essere, Mi 
suggerisca come poterlo baciare almeno una vol. 
ta », ‘Anzitutto vorrei sapere peiché io dovrei 
cssere magnifico come.il tuo farmacista; 10: non, 
vorrei. essere magnifico, ciò. mi darebbe soggezio. 
ne quando mi. faccio. la barba, Poi Ja. magnifi- 
cenza ssi adattava. a: Paride, la cui. principale ‘00- 


cupazione consisteva nel frequentare signore co- 
me. Veneré ‘è Diana; ima. a chi deve allestire car... 


tine di salicilato, o peggio ancora olio di. ricino, 
meglio si addice un aspetto modesto. Quanto alla 


maniera: di poter baciare-il' tuo farmacista ‘almeno. 
cuna.volta;. adotta quella:che-thia zia: Donata espe* 


DRIÀ PAOLA. °° i 
i stella del Cinema Italiano...” 


| Tuberti da L.4: 
 Vaselti da L. 6.e 1.9 


Qu esta settimana 
2 troverete in tutte le edicole la ristampa del fascicolo che rie- 
voca la vita privata e la carriera artistici di Marlene Dietrich. 


36 pagine riccamente illustrate, due copertine a colori, uni 
grande fotografia sciolta. Costa una liva in tutte le edicole, 


‘ pot. dà. una, occhiata. alla differenza che corre fra 


i ER LA PELLE” 
Per restare giovani di corpo e di spirito bi- 
“sogna sare la Crema Diadermina costan- 
i femente. Alla snellezza e alla sveltezza delle 
membra essa accoppia; promovendo la sa- 
‘> Tute, l'attività e l'alacrità dello spirito. |. ; 
— LABORATORI BONETTI FRATELLI. 
_VIA COMELICO N36 «MILANO 


rimentò con lo zio Arturo. « Oh Dio — ella gli 


disse — mè andato un bruscolo in un occhio, 
cercate di levarmelo! »: e tanto avvicinò la sua 
faccia a quella di lui che le loro labbra si incon. 
trarono. Neanche un mese dopo si celebrarono le 
nozze; e bisogna vedere quando ora la zia Do- 
nata dice a qualche giovane amico di casa: « Oh 
dio m'è andato un bruscolo in un occhio », come 
lo zio Arturo si alza e s'allontana discretamente! 

Una mula saratina, Chissà perché sì chiamano 
« mule », a Trieste ed oltre, le ragazze: come 
se le donne sposate fossero meno testarde. Tu 
poi non puoi sopportare il latino e la. geometria; 
ma ciò forse ti renderà migliore come moglie. 
Sarai grata a tuo marito perché egli sarà la tua 
anima gemella, e un po' anche perché, spusan- 
doti, ti avrà strappata al latino e alla geometria. 
Non riesco a capire perché senti di amare il tuo 
fidanzato quando ti è loritano mentre da vicino 
non lo puoi sopportare, Chiedine a un oculista: 
che tu sia molto presbite? 

Murio Castoldi, Non se ne è più saputo nulla; 
un tentativo abortito, evidentemente, 
‘ Commediunte, Certo, la mia ironia è la prova 


migliore del mio equilibrio mentale; però anche 
il fatto che non vado mai a passeggio in mutan» 


de, e che ‘non sostengo «i essere un paracarro, _ 


o tn lume a petrolio; può servire a dimostrare 
che nessuno squilibrio mentale mi turba, Quanto 
alle: tue possibilità cinematografiche, se le credi 


‘eccezionali; l'unica così ché puoi fare © di pre- 


sentarti alla Cines: con quanto rare probabilità 
di successo vedrai tu stesso, Il tuò francobollo, 
poiché non usa rispondere privatamente, l'ho pas- 
sato a una società di beneficenza, e mi aspetto 
da un momento all’altro la nomina a presidente 
onorario. . 

Abbistanza bruna, Ancora una’ volta, Jascià 


stare Parte quando: parli di fotografia di nudo. 


Perché, tu. dici, non dovrebbe essere opera d’arte 
una fotografia di donna nila, quando una statua 
lo è? Con: questa domanda hai già dimostrato 
che le tue idee sull'arte hanno bisogno di morire 
e di rinascere almeno. cetito volte. prima. di ap- 
prodare non dico all'acutezza, ma al buonsenso, 
Considera, se non altro, che su mille statue sol- 
tanto” dieci - sono opere d’arte, forse ‘neppure; 


«vele», 0 a quello del 


Vela 31, Roma, 


l'uso «di un obiettivo e il trattamento «del mar- 


mo 0 del colore; e se proprio ci tieni ad esibirti 
senza peso di abiti negli « ateliers », fatti mo- 
delle di pittori o di scultori, perché dopotutto 
è meglio non capir nulla sentendo parlare di Leo- 
nardo o di Goya che di « pellicole ultrasensibili » 
o di « lastre ortacromatiche ». 

Marco il superbo. Comincio a credere che non 
vedremo in questa stagione il film della Garbo, 
beccato, La Landi non mi entusiasma, Modera 
a tua passione per Fredrich March, non distrarlo 
dal lavoro. 

E lucean le stelle... Temper March, Sono 
pronto a scommettere il mio castello contro un 
soldo bucato, che uomini. helli quanto © più 
di March ce ne sono a Rema, dove tu vivi, 
almeno diecimila: interessati a foro, invece che 
all’irraggiungibile divo, e se una voce intima 
ogni tanto ti sussurra che sei più intelligente di 
tante tue compagne, potrai rispondere di sì sen- 
za arrossire,“ lo ammiro Greta Garbo e Maria 
Dressler in eguale misura; Mirlene tocca in 
me le stesse corde che tocca Wallace Beery;. la 
donna con la quale vorrei trovarmi solo nella 
imminenza della fine del mondo si chiama Te- 
resa ed è cassiera in un har e mai, mai quando 
penso alle mani in cui nascondere la Faccia due 
rante il crollo dell'universo mi viene in mente 
Jean Harlow invece di Teresa, Se non ti fa nulla 
evita di scrivermi su uma carta così atrocemente 
rossa, Mi rimane impressa c la ‘notte poi sogno 
che un delitto è stato commesso in casa mia; 
dei malfattori hanno uccise i mici familiari per 
impadronirsi del manoscritto del olio prossimo 
romanzo ed io li insegguo gridando: « Vili, in- 
fami, per salvare due prisone (ammontare dei 
miei lettori seconda una recente statistica) ne 
avete soppresse novela. (numero preciso, cd au 
mentabile, tenuto canto del vincolo che mi uni» 
sce alla mia cara Pia, dei membri della mia 
famiglia). 

Contessina Blanca. SÌ, venne anche in Talia. 
No, non sa l'italiano, SÌ, è celibe, Razzica poco 
le donne, mistero, « Volere è potere» non si 
applica alle aspiranti attrici, Giò che il Duce chit 
de alle donne iudiane è di dare molti figli lla 
Purria, di attrici cinematografiche ne abbiamo già 
abbastanza, ce poche sono madri; se vuoi cssere 
una buona fascista pensa dunque a sposarti e ad 
avere una corona di bimbi. 

M. S. 32, Sono un ottimo amico di Mura, che 
è una delle più feconde serittrici d'Italia, Sul 
Secolo Mustrato di questa settimana troverai un 
suo articolo sulle donne di alcuni paesi d'oriente, 


Mura scrive assiduamente. su le? e Novella, 


Mirm corittida, « Amo Tredrich March, farci 
qualunque faccia per essere da lui baciata ». He 
ne, prova a fare la faccia di una ragazza intel- 
ligente e vedrai che presumi troppo dalle tie lor. 
ze, L'indirizzo di March, affinché tu cehe sel 
abbastanza ricca) possa inviargli uno zaffiro, mi 
guarderò. bene dal dartelo, a iena che to non 
ne mandi prima uno qa me che non guadagno 
svimila dollari la settimana,  Vercogi, pensare 
che. al sagliacdo operaio che viene a ripararti il 
rubinetto dell’acqua in cucina, evitandoti così di 
morire nnnegnta, non Fai mai scivolare in mano 
un braccialetto di diamanti, 

fummil, Che bisogna hai del mio consiglio per 
mandare la tua fotografia al Concorso di « No» 
velli »? Nella vita ci sono decizioni ben più gra» 
vi nelle quali l'anima. umena è perplessa 

Volly nrilanese. Come siete permalosa, Per 
quell'indirizzo scrivete al direttore, io, non lo 
conosco, Non discuto la vostra bellezza, In vostra 
grazia, la vostra eleganza; però se rinascerete in 
un fiore questo non sarà certo una violetta, Un 
incontro fra noi permettetemi di non sollecivare 
lo; che v'importa di un cuore di più o «di meno 
ai vostri piedi? Scusate il ritardo, le dettere che 
aspettano risposta sono un centionio (escluse quel. 
le dei creditori, che riconosco dal sottile odore 
di verbena e non apro), 

Neve sull'Etna. Risposi, come no, Giù, può 


azzo per i divi si spieghino col fatto che per 
oro il cinematografo è cil magazzino dei prine 
cipi azzurri ni. ma appunto di questo lo faccio 
loro colpa, perché il Cinemgtala è invece una 
arte, co deve dire le sensazioni che di un qua 
dro, uni mubica, nn tempio greco, non quelle 
che dànno ai collegiali, “o al signore tappo mit: 


“turi, gli album di allettanti fotografie femminili, 


E” nota che anche dei collegiali e dei signori 
ori, Mauri st potrebbe dire che « vedono in 
quelle immagini un loro ideale di bellezza », co. 
me tu dici per le ragazze folli di Precdrich Mareli, 
Tu però =— e stavo per dire strano è.» sci 
una ragazza intelligente; che! serive anche troppo 


bene per una ‘donna. Voglio perciò pregarti di 


diffidare delle «vaste fronti », degli «occhi ine 
cavati,. febbrili, come. consumati da on'interna 
fiamma divorinte »; queste espressioni mi hanno 
futtò subito balzare in mente una faccia, la fi» 


“ela del. mio barbiere quando mi chiede « Corn 


tropelo; dottore? », Ti giuro, egli è così; ti giu 
ro, egli sarebbe stato Beethoven se avesse scritto 
quelle sette Lo; otto sinfonie. 

Gloria. Potevi gie i Concorso di « No 
ella », 0 a. I ‘Accademia di Sanu Qee 
cilia, di cui abbiamo: dato notizia, Cines: Via 


tl Super Revisore 


CHITARRE MANDOLINI 


VIOLINI 


C otiiinati: spaeuiole, Mawajnwe « Basjox « Ar= 

moniche, Tutti gli strumenti; tutti gli eecguarie 
ca sr) a nume fer Mangia: 
ara LIL tirato, 

ESTUDIANTINA « Via Martoglie 3 « CATANIA 


‘darsi benissimo! che le sterili passioni delle ra» ‘ 


: Margaret Lindsay 
i è con la Casa Warner Bros.: 


(DINA GALLI FA L FLOGIO ‘ha diciannove anni, parla tre lingue, 


suona ‘il piano, fa i cento metri piani in 15" 


DELLE BUGIE : Sì tratta, cioè, di una fanciulla completa, secondo 


un punto di vista moderno o cinematografico. Hanno 
Leggevo l'altro giorno in un giornale, una notizia veramente voluto assomigliarla a Leila Hyams, certi a Fay Wray,. 
sensazionale; il sorgere cioè di un nuovo astro cinematografico nella ‘ soprattutto per la dolcezza del suo sguardo, ma Lyonel Bar- 


ea esile e birichina di Kathurine Hepburn, attrice dalla m : ; i "i i 
mica addirittura sorprendente, Pare che essa sia capace di dare La Ra deltà chè sano la —. si Margaret Lr Li aunso, 


al viso le espressioni più diverse, con una rapidità di cui nes- ‘come sotto il viso angelico di Brigitte in « Metropolis » si’ 
sun'altra attrice si è finora dimostrata capace, Fin da bambna — nascondeva il demonio. Infatti Margaret, nonostante il suo > 


narra il giornale in questione — Katharine si allenava giuocando vi + * o niù onioti i Ai 
‘la far smorfie davanti allo specchio. In certi momenti essa raggiunge : aspetto liliale, da protagonista dei più ottimisti romanzi di 


ig di vera brutiezza. È il colmo dell’arte, per un'attrice Eleonora Glyn, vuol diventare « vamp ». Il suo sarà il.« sex- 

cui la natura non rifiutò nessuna delle attrattive! ) 
: eal » h irig el im. 

. - Ora, qualcuno dirà che il giornale avrebbe, potuto più profon- > app CR vico pena dirig di 

‘i damente occuparsi di problemi più gravi e contingenti, che queste Ai Lady Killer ». Strani tipi questi” ameri . 

‘sono storie di nessuna importanza, ecc, ecc. Cari signori, io credol. i cani che riescono a rendere perfida e 


iinvece che qui si riveli la forza del cinematografo, il quale con i 
tutti gli altri suoi meriti ha avuto anche quello di spianare le commerciale anche la candida 


rughe ai giornali come alle persone più gravi, frammischiando alle -Margaret, la quale molte  se- 
questioni pesanti dibattute giornalmente, ed alle vite più mono-i re va a letto alle dieci e so- 
tone, il sorriso delle dive, dei divi, le storielle sulla vita degli sà i 
‘attori dì Hollywood, e alire cose che servono almeno a distrarre i. gna... Questo Don lo 
dalle tristi preoccupazioni. sappiamo o lo.im- 
Certo vi sarà anche una specie di ìînchiesta per provare la veri Da sore iniamo 
dicità di quanto si va continuamente raccontando su Hollywood: 8 "5 
vi immaginate quante sorprese e delusioni? In tema di divorzi, spe- i No? 
cialmente credo che si finisca per abusare: vi pare possibile che in ; ; 
America si cambi di marito o di moglie addirittura come si cam 
hierebbe di camicia? Io so che un giornale americano ha futto ulti- 
mamente un referendum per stabilire quali fossero le coppie-modello 
‘di Hollywood, e le risposte sono piovulte a centinaia. Chi parteg- 
giava per la coppia John Barrymore-Dolores Costello, chi per Bebe 
Daniels-Ben Lyon, chi per i coniugi Harold Lloyd, per Norma 
\Shearer e suo marito, Insomma una serie di ottimi certificati, non 
vi sembra? Invece nessuno ne tiene conto e preferisce parlare d' 
divorzi, ma non è giusto, 
In Italia gli attori sono lasciati vivere più tranquillamente, nel 

senso che non si va troppo a frugare nella loro vita privata, ma 
forse si tratta soltanto di una forma di pubblicità non ancora 

saputa organizzare. Antonio Gandusio mi raccontava che avendo 

varie volte incontrato dal suo sarto a Roma Douglas Fairbanks e 

Gary Cooper, essi gli avevano manifestato la lora meraviglia per 

le pache storielle esistenti sugli attori italiani, facendogli vedere la 

necessità di crearne. Io, proprio in quei giorni, stavo girando le 

ultime scene di « Ninì Falpalà »; protestai e mi dimostrai di opi- 

nione addirittura opposta, Ma una volta passato il pericolo, rico- 

nobbi che gli attori umericani avevano ragione, e che realmente 

dopo lo schermo, quello che forma l'attore e la star, è la più 0 

o meno grande Laici di frottole che si racconta su di essi. 


; « priccio “della. stella ‘americana 
Marion Davies: Essa: e usbel 


sé ‘sola,’ ed a i Pretaso. che. la 
Mayer gliéna installasse' una nel Sud ‘de ssinp- 
‘bungalow, che sa 
lebgermente. più: in “grande. Gosì: la 

Ud seguirsi durante. la costrizione de 

alche: cosa non'd di suo: gusto è 
pa a pretendere di rifare il bezzo prim 
ilm: Sia: lanciato li pubblic P 


Carrroro I. 


In pace e in guerra 


La sua infanzia -non era stata. felice. 
Tra le infanzie di figli di re, la sua era sta- - 
ta una delle più melanconiche, A suo au 
gusto. padre, Gustavo Adolfo, il più gran re 
della Svezia, era andato correndo in armi 
tutta: l'Europa, cercando di dare al suo re- 
gno quella grandezza che soltanto le grandi 
«opere civili o le magnifiche imprese militari 
possono dare ‘ai regni, Ma, a quei tempi di 
guerra, con. l'Europa. dilaniata ‘da ‘lotte 

‘ continue, non si parlava di opere civili: 

l'anicà occupazione dei regnanti era dun- 
ue la guerra, : 
a La Svezia. paese aspro dove la vita è du- 
ra, dove il sole. brilla, pallido pochi mesi 
dell'anno, è terra di ‘uomini forti, di uomi 
ni che la lotta contro la natura ha taglia. 
to per la battaglia. Sola, isolata tra le guer- 
re combattute da ‘vicino e da lontano, 80° 
ca rebbe stata-fatalmente costretta a perire, 
; “a smembrarsi. Con una agricoltura insuffi- 
ciente, doveva ritirare dall'estero i prodot- 
ti essenziali alla vita umana. Piccola e di- 
sirmata, sarebbe. facilmente caduta. preda 

di qualche vicino ingolasito di potenza. 
La guerrà le era dunque necessaria: con 
sagge alleanze o con le sue vittorie, Sl 25 
sicurava il pane per i cittadini, e ricchez- 
ze che. il suo suolo non poteva 
dare; da una ‘parte e dall'altra, 
consolidandosi per mezzo di un 
. ben addestrato esercito, era in 
grado: di rafforzarsi ‘al punto da. 

. potersi: difendere :da qualsiasi 

‘pericolo. 0 “a a 
Questo. aveva. compreso il. 
gran. ‘re Gustavo ‘Adolfo, che 
aveva spesa. la sua vita guer. 

reggiando. da co. 
Cristina eta. cresciuta sola nel. 

: grande’ palazzo reale di Stoccol. 
ma,. dove, le dicevano, gli spi- 

riti degli ‘antenati si compiace- 
‘vano | di' vagare, la notte, per 
portare: corisiglio ai vivi. Si di- Li 

ceva,..anzi, che la notte stessa,. 

in cui il gran re Gustavo Adol. 
fo era. spirato, il ‘suo. spirito si 
-. fosse presentato, tutto armato e 
“cinto. nella pesante corazza di 
ferro, è montato sul suo grande 
«cavallo: bianco da. battaglia, 
‘scalpitante e.fremente, alle. por- 
«ite del castello ‘a dar l’aniuncio: 
“déella morte ‘corporale \dél so-. 


GRETA GARBO e JOHN GILBERT 
Se, fino a quel giorno, la vita di Cri- . Gustavo ‘Adolfo aveva voluto che Cristina 
stina ‘era stata triste e raccolta, dopo l’in- 
coronazione era divenuta ‘ancor. più sacrifi- 
cata, Ora che ella era règina, non poteva 
| più giuocare come gli altri bambini, non 
poteva più sperare di avere amiche ed ami. 
ci. della sua età. E trascorreva lunghé ‘ore 
appoggiata ad un balcone, con sul volto 
i; : vd 


suo regno, ariche il primo gentiluomo. 

‘Il discorso gel cancelliere, all'atto del- 
l'incoronazione, era stato breve, ma ave- 
va racchiuso tutto lo spirito che aveva gui- 
dato le:sue opere è quelle del suo augusto 
signore. fa 


 VIARO + Oi 
| + Chi-va la? — aveva grida... 


to.la sentinella, 


fl 1 di ‘due uom. 
ni leali: il cancelliere Oxsistier 
na e lò,zio Aage. Era, cos 
> un. uomo-rude ‘e forte,. scolpito: 
vel buon legno che aveva dato i 
0 Vichinghi, Uso a tutte‘le fatiche. 
0. della guerra, di ima fedeltà ‘a 
‘ £ tutta, prova, era stato messo da 
. Gustavo Adolfo, di ‘cui-era lon-.. 
tano-parente, 4 custodire la pre.‘ 
ziosa. vita: della. principessa Cri... 

di nica, érede: al trono, ‘otà 


veva: incoronato: la gio 


non. ancor. adoleaceni PA 


— Dio, + ‘aveva 
detto, — nella. sua 
infinita - saggezza ha 
. creduto opportuno ‘di 
“privarci del nostro no. 
bile re Gustavo Adol. 
fo, mentre lo Svezia. 
si.trova ancora-impe- 
nata. in una. guerra 
Che la esaurisce, Da 
quattordici » anni le 
nostre armi rilucono 
‘sui campi. di batta» 
glia, contrò i nostri 


la Speranza, «di 


e concentra 
RAI Oro, . 


‘dare gli. al 
che; giuocavani 
di’cittadini nell 


vilcancellivie CATITETTITATIT 


Mai 


fosse, ‘oltre che la prima gentildonna del 


| «lunghe ore a guardare. gli 
che giacavana,,, 


4 


nemici, E tuttavia in quest'ora oscura di 
lutto noi continuiamo a combattere per la 
causa del protestantesimo © per la nostra 
cara patria. Il nostro re è morto, ma il suo 
spirito sopravvive în noi c nella sua erede 
Cristina, Suo padre, il nostro re, ha voluto 
che. ella. fosse allevata come un gentiluo- 
mo, che le sue orecchie fossero abituate al 
rombo: del. cannone e che la sua anima fos- 
se plasmata come quella di un vero re, 

A quel punto il popolo aveva chiesto a 
‘gran voce di vedere la sua regina. Dopo di 
che, Oxenstierna si era rivolto a lei: 

— Maestà, avevo giurato a Sua Maestà 
vostro padre di posare questa corona sul 
vostro capo, ed ora giuro a voi, sulla mia 
vita, di servirvi così fedelmente come sem- 
pre ho servito luil 

Ora toccava a Cristina, di parlare, Ave 
va imparato a memoria un discorsetto che 
le era, stato preparato, e doveva recitarlo, 
Dal balcone che dominava la vasta. piazza, 
dove erano radunati popolo è bitroni, eecle- 
siastici ed armati, si levò verso il cielo pri. 
gio e corrucciato la sua voce cristallina, 
sottile filo d’oro in quel grigiore, 

—« Nobili signori, è popolo di Svezia, 
Noi, Cristina, per grazia di Dio regina de- 
gli svedesi, dei goti e dei vandali, vi pro- 
mettiamo di essere un re giusto e buono; di 
proteggervi tutti, di difendere il regno co- 
‘me già lo difese nostro padre, di governare 

#3 saggiamente è, con l'aiuto del 
(Signore, di continuare sulle sue 
orme l'opera. da, lui intrapresa, 
È per quel che riguarda questa 
guerra che così accanitamente 
andiamo combattendo, vi pro. 
mettiamo... vi promettiamo.,, 

Esitava, ché non ricordiuva 
bene de parole,  Volse i suoi 
grandi occhi verso Oxenstierna, 
e questi le suggerl: 
cadi continua con co- 
stanza e coraggio... 

Ma ella non aveva atteso. Ce 
dendo all'impulso del suo spiri- 
to, con un piccolo Kesto fermo 
e fiero del capo, aveva termina» 
ta la sua orazione così: 

evi protnettiamo di vincer- 
la. E che Dio ci benedica tutti! 

Dalla piazza si era levato un 
grande grido, sa tutto quel ma. 
reggiare di popolo: 
come I re è mortel Viva. il xel 
Viva la nostra regina Cristinn] 
. Così, per volere di Dio, cera 
cominciato il suo regno, 


Ù Carrrono IT, 
La Regina sola 


Da quel giorno, Cristina. si 
senti più sola, nel vasto pala 
zo. Cavalcava. come un'imazzo» 
ne, sapeva tirar di scherma e di 
pistola, il ano braccio delicato 
reggeva l'archibugio. come il mi. 
glior archibugiere del Buo regno, 
sapeva. le scienze politiche è la 
religione, sapeva quanti auri di 
terra” copriva ll suo. regno, 
quanti erano i suol sudditi... © 
non era felice, 

I suoi sudditi lo sapevano. 
La vedeva, il'sno popolo, nelle 

grandi cerimonie, pallida. e grave, chiusa 
come una sfinge, solenne nel suo abito bi. 
co e con la corona in capo, è capiva, 

== La regina non conosce l'amore... 

Il popolo indovina sempre. Spusso, la 
notte, quando sentiva che il sonno tardavi 
ad impossessarsi delle sue palpebre affati- 
cate. per il lungo studio; ella si levava «, 
con un doppiere in mano, bianca come uo 
«Spettro, saliva alla più alta galleria del pa 
lazzo, a chiedere consiglio alle immagini 
dei suoi antenati, 

. Studiava molto, ed Ange, il rude uomo 
di guerta, badava a rimproverarli, 


altri 


in 


IT 


ep lsselpie (ONT OGIATTET 


— Studi tina Maestà e mia, Regina. Chi troppo studia, 
matto diventa. Perché non impari le arti delle donne? 

Le accarezzava i capelli, glieli lisciava, ed ella continuava a su- 
gnare,.con gli occhi fissi sul grosso libro che aveva davanti. 

—. So già filare con la rocca, Aage, accanto al camino, come mi 
ha insegnato Lori, la mia nutrice, E poi, a che le arti della dotina, 
per chi deve governare, per chi deve essere forte tanto da rendere 
il suo regno sicuro e ricco e felice? 

Non voleva confessare a nessuno, forse nemmeno a se stessa: 
quell’enorme, torturante bisogno d'amore che le macerava l'animo 
ed il corpo. 

Oh, amare! Amare! Poter essere libera d’amare come la più 
povera delle sue suddite! La gioia di sentirsi deboli e fragili sulla 
spalla dell'uomo che si adora! 

L’uomo che si adora! Che voleva dire per lei? Chi poteva essere? 

Nessuno. Nessun uoma le giurigeva vicino, fuorché il vecchio 
Aage, Oxenstierna, il sa ggio dai capelli bianchi e il gran tesoriere, 
conte Magnus... 

Ecco, Magnus. Magnus era giovane. ‘ Bell'uomo dall'aspetto fiero, 
-Ma quegli occhil Oh, quegli occhi erano l'incubo della, regina Cri- 
stina, Neri come carbonchi, la fissavano scintillando; pareva la 
ipnotizzassero. Non l'aveva mai visto ridere. E le pareva, così 

nero di capelli, pallido e sempre 
chiuso, un grosso uccello di ma- 
laugurio. Lo odiava? Lo amava? 
Ella stessa non sapeva. 
La voce del popolo, dopo qual 
che tempo, lo accusò d'essere.’ 
l'amante della’ regina, ed un 
amante esigente e geloso delle 
sue prerogative. Dicevano esser 
egli l’uomo che, dominando ia 
regina, dominava la. Svezia, 
Forse era vero. 

Un giorno, Cristina, levando gli 
occhi dal libro, aveva fissato, con 
uno sguardo perduto in chissà che 

lontani paesi di sogno, il vecchio. 

Aage. .. 

— Dimmi; Aage' hai mai co-. 
| nosciuto l’amore, tu? 

Il vecchio soldato era. ‘arros- . 
sito come una. femminuccia. 
e'la. sua voce aveva trema. 
to, nel rispondere ‘ 
— Io, Maestà e mia Regi 
na? Oh, no! Io non, son'fatto 
per l'amore. ‘Soltanto per la 
guerra,;. ‘e per difendere. voi 


e pui 


da ogni insidia, Le donne non hanno mai avuto. sorrisi 


per me. 
- Cristina, pensò a quelle grosse | mani di gigante usate 
a maneggiare uno spadone così pesante, e con tanta 
. forza, che, un giorno, le avevano-detto, aveva spac- 
cato un némico coperto di corazza dallà punta del 
morione alla. cintola,. e ricordò la” dolcezza: delle 
carezze che spesso ella sentiva sul suo capo. Era, 
l'amore, quello? : x 
‘Passò qualche giorno. Poi, una sera; il conte Ma- 
«gnus, il gran tesoriere dello Stato, si perdette 
per i bui ‘meandri del castello; ‘da cui uscì” 
soltanto all'alba. 
Di quei giorni, la guerra dei trent'anni 
aveva. fine. Oxenstierna. si. presentò . 
alla Regina. e. 
= Maestà, — disse, — ‘sono ‘co: 
‘stretto ‘a. disturbaivi. per - ai 
nunciarvi l'arrivo dél | Principe 
Carlo Gustavo; l'eroe. che: ha sa. 
puto. vincere Ja guerra. Il Par- 
«lamento, radunato; vi at- | 
tende, . per decidere 
sul miglior mezzo 
‘di approfittare 
dea vi 


‘ toria, ora che la Svezia è possente, Volete 


che decidiamo sul da fare? 

— Di. questo, preferisco, caro Oxenstier- 
na, discutere pubblicamente i in. Parlamento. 
La nostra vittoria, mi: dite, ‘è stata: schiac- 
ciante... i 

— Completa. Il nemico è disfatto, Mae- 
stà. Questo ‘sarebbe il momento più oppor- 

tuno, credo, per annunciare ‘il vo- 
stro matrimonio col princi. 
pe Carlo. Gustavo, che 
ora .è ‘corisiderato l'e- 
roè nazionale... 
Oxenstierna non si 
‘ avvide.del mortale pal- 
lore. che si. cosparse: sul 
volto della Regina che, . 
per. nascondere il’ suo 


si de; accarezzava 
ri capelli, glieli. 
Bacapaa, £ 


mico: furono - gravissime... 
‘montano le nostre? 


‘Non fa ‘altro che chiedete, questo parlaniento/?* 


turbamento; chiese: con voce malferma: 
—- M’hanno detto che le perdite del ne--. 
A' quanto. am- 


“— A diecimila nomini, quattromila ca- 
valli e duecento carinoni... 

L= Ancora tina di ‘queste vittorie, ed: il 
mio regno sarà distrutto, — pe Cri. 
stina con' in pallido sorriso, — Ed. è inu-. 
tile, Oxenatierna, che: mi diciate che sara 
il' nemico .a pagare, per. queste. perdite, Co- 
ine farà, se anche Je. sue finanze sono \esau- 


»rite. da .tanti anni di lotte? Oh, quanto ci 


è costata questa” guerra! Ho visto Stamane 
i conti del gran. tesoriere... i. 
—_ Pare, Lil: Parlamento:. ‘chiede | un l'altra. 
‘ — Come chiede ‘pure ale: io ‘sposi. il prinie 


‘’cipe Carlo Gustavo, e chiede un erede al. 
trono) .di.sangue svedese, e chiede: fondi e. 


chiede... Non.‘fa. altro che chiedere, «que: 


‘sto Parlamento. Ma, sù, non. rimaniamo qui 
cin. chiacchiere inutili. Andia- è 


mo da Patlamento a. dare il 
‘ benvenuto - ‘all'eroel. 

‘Alta sul ‘trono, 

: pallida. ‘€ ‘chiù. 

«SA ella ap- 

(parve: ai si. 

gunori. del 

| Parlamen- 


to. Il principe palatino Carlo ‘Gustavo pose 
un ginocchio dinanzi a lei. 
— Benvenuto, caro cugino. La Svezia ed 
‘io vi siamo riconoscenti per la vittoria ri- 
portata sui nostri nemici. State pur sicuro 
che non dimenticheremo mai la gratitudine 
dovutavi.; Rialzatevi, e abbraciatemi, 
Carlo Gustavo, dal volto forte e autori. 
tario, parlò con voce che, usata al coman- 
do; voleva essere dolce, 
“/+— Per la patria, per Vostra Maestà, — 
disse rialzandosi, — nessun sacrificio mi è 
grave, ©. # | 
Ricevette da lei l'abbraccio, e Oxentier- 
na; che le era vicino, vide tremare negli 
occhi di Cristina una lacrima che le scese 
per le guance. Le palpebre si serrarono con 
forza: sulle sue pupille, ed un leggero tremi. 
to le fece fremere le narici, mentre una leg- 
gera smorfia’ di disgusto le torceva appena 
la bocca, |. ; 
‘A- Cristina éra bastato quell'abbraccio per 


sentire che: non avrebbe mai avuta la forza. 


di ‘sposare .suo cugino, il principe Carlo Gu- 
stavo, che .la ragion di Stato € l'opportu- 
nità ‘politica lanciavano ‘attraverso la sua 
ie e e RI 
“ Cap. II 
Nella neve: - 


— Aage, o mio vecchio e fido Aagel 
esclamò ‘la Regina all’uscire dal Parlamen- 


to, — Sono infelice! Fa subito sellare i-no-. 
stri due ‘cavalli da caccia, e fuggiamo. per. 
le:campagne ‘coperte. di neve! Oh, il vento. 


£'“diaccio delle pianure! Oh, lo' scalpitar degli 
zoccoli sulla: neve. gelata! Via, ivia;.via di 
‘ quil Qui non c'è aria! Qui soffoco! Qui 
”’muoiol s 3 ALA 


‘© Si era strappata. di dosso le vesti, dopo 


di aver licenziato, con un brustò cenno del, 


‘capo, le ancelle. Ange era scomparso dietro i 


ad un pesarite uscio di quercia. 
—Corri,.. Lo 


di lanciarmi dietro una compagnia di cavè 
‘leggeri, perché -mi protegga, ved io, invece; 
al : 


i ; = disse Cristina «alla sua 
“;Ivecchia nuttice, + .corti, ‘raggiungi. Ange,.- 
(e digli ‘di attendermi alla ‘solita, porta, die-. 
tro.al'palazzo. Non'voglio nemmeno che-ini’. 
vedino' Uscire, altrimenti sarebbero’ capaci. 


cHsuonò stridula; beffarda. 


giovane cavaliere di bell'aspetto, alto e snel- 
lo nell'abito da caccia di velluto grigio, ri- 
camato d'argento, Cinse ina spada lunga € 


flessibile, una di quelle lame di Toledo che 
si arcuavano fino a toccare con la punta 


l'elsa; e si passò nella cintura due pesanti 
pistole. Afferrò un cappellaccio a larghe te- 
se, adorno d'un modesto fiocco, € attraversò 
con. passo rapido le sale del palazzo. Ai 
piedi di una scaletta segreta. udì alcune 
voci, in cui riconobbe quella della sua da- 
migella, la contessina. Ebba; e del conte 
Jacob, — 

— Ti amo, Ebba, — diceva il giovane 
conte, — Ma come dovrò fare, per spo- 
sarti? Dovresti abbandonare il servizio del- 


“Ia regina, ed ella non te lo permetterà mai, 


Benché le parole fossero appena Sussul- 
rate, Cristina udiva bene quello che dice- 
vano, A sentire il suo nome, si fermò € 


è stette. in. ascolto. Era interessante. sapere 
quello che perisavano di lei i suoi cortigiani! 


-— È così egoista, la regina, — conti- 
nutava il conte Jacob, — Ne ha il diritto, 


è vero, le basta ordinare, e tu devi obbe- 


dire. Ma io.non voglio più, Ebbal Ti vo- 
glio ‘avere un poco per me, anche. Quanto 


‘durerà ancora questa tortura? Ogni giorno 


mi prometti di dirglielo che mi ami, e di 
chiederle. il permesso di sposarmi... E in 
vece, non ti decidi mail Si direbbe che tu 
abbia timore di leî, che “non -osi. esporle 


da: verità... 


: —..Che. vuoi, mio adorato, la regina è 
così esclusiva! Pensa soltanto a sé, Non mi 


cha mai detta una sola. parola. di incoraggia». 


‘imento..; Non si è mai preoccupata di sa- 


pere perché fossì così. pallida... così abbat-. 
«tuta; dopo. le notti insonni ‘trascorse pen 


‘sarido a te... CS 
=» Contessina Ebbal 


| La, voce della. regina ‘aveva, parlato, du- 
‘za, tagliente, autoritaria. In un attimo la 
contessina Ebba fu.ai suoi piedi, in ginoc- 
“chio; ‘con -le mani giunte, implorando per-. 
‘donò. 00. 


“20h; perdonatemi, Maestà, E perdo. 
nate a luil Non ne ha colpa! ; 

+» Siete voi, contessina, quella cui non 
posso perdonare... Non. dovete ‘temere più 


“a /lungo if mio egoismo,..,. 


0h, Maestà, perdonatemi! Ho peccato 
soltaùlto perché amo'troppo... Cd 
— 0h; l'amore! — la: voce: della regina 
‘Quante cose 
dovrei perdonare. col.-pretesto, dell'a- 

«E pure v ava 
zione, 


di.mon: 


=” certamente 


il sapone ideal 
© La delicata carnagione del. bimbi neces- 
sita della. vostra assidua attenzione, Ecco 
perchè, una speciale miscela: d'oli d'oliva 
6. di palma presentata sotto forma di sa- 
pone per la "‘ollette’’ a per Hl bagno, è la 
più ‘adatta a proteggere ed: a conservare 
sempre morbida l'epidermide dei bimbl, 
Questi oli ‘vegetali, Impiegati nella fabbri» 
“cazione di ogni pezzo di . 
Palmolive, danno Il volore 
verde naturale a questo sa- 
pone, Mamme, per l'igiene 
della carnagione del;bimbi e 
per.vol, usate il Palmolive,. 


Sapone 


Prodotto.in Italfa; il. sappne , 
Palmolive non-è mai venduto 
senza il‘suo involuoro verde, 
.  Esigetelo ovunque'con la fascla 
‘nera ediil marchio. “Palmolive! 
stampato in.|ettere' dorate, 


e pei bimbi 
Massaggiate leggermente sul va» 
stro viso con acqua calda, la mor= 
bida ed abbondante schiuma del 
sapone Palmolive in modo che 
questa penetri nelpori dell'apider- 
mide, RIsclacquatevi con acqua 


‘ calda e pol con acqua fredda, 
Infine asclugatevi dellcatamente, 


LACIE OICR 


“GRAZIA -BELEZZA - SALUTE... 


olterrete Implegando giornalmente per l'igione intima 


GYRALDOSE 


lante prodotto che decongestiona, ringlovaniace 
catonifica gli organi o she uecide L germi mierohiet, 
“DI odore gradovollasina » GRATIS, nu semplice 
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1 


loti! Magnus? Un ambizioso. Credeva di .. Credava di poter 
poter essere amato dalla reginal Ab essere amato dalla 
ah! Se avesse saputo che non era stato regina! 

altro che un pretesto, perché anche lei 

voleva conoscere, e ne aveva diritto, che cosà fosse mai. quel. 
l'amore di cui tutti parlavano! E ne era rimasta disgustatal! 
Lo aveva cercato, l’amore, anche tra le braccia di altri cava- 
lieri. Aveva, anche lei, voluto sentirsi quella fragile cosa tra 
le forti ‘braccia di un uomo, Che schifo, adesso! Che ripugnan- 
zal Infilò rapidamente la casacca imbottita di pelo che le por- 
geva Aage, velloso in una pelliccia d'orso, balzò in sella, € 
piantò rabbiosamente gli speroni nel ventre del cavallo, 

Le selci di Stoccolma sprizzarono scintille sotto gli zoccoli 
ferrati dei due destrieri lanciati a gran carriera, Poi il rumore 
della galoppata si smorzò sul sofficé tappeto di neve che co- 
priva la pianura. 

Corsero così a lungo, Cristina e il fido scudiero, Era già 
tardi, era già il vespero, quando, in aperta campagna, ella 
trattenne bruscamente il cavallo per le redini. 

1 Guarda laggiù, Aage. C'è una carrozza bloccata dalla 
neve, Corriamo in suo aintol 

— Ma, Maestà... — fece per protestare il gigantesco guer- 
riero. 

— Aage! — lo riprese severamente Cristina. — Ti prego di 
ricordarti che, durante queste mie scappate, non sono altri 
che il conte Dohna! Un giorno o l’altro finirai per tradirmi.,. 

‘Tornò a spronare il cavallo, e giunse come un turbine alla 
vettura, con Ange alle calcagna. 

Un bel gentiluomo, tutto vestito di nero, in piedi nella neve 
‘parlava con colui che l’accompagnava, dal quale era ascoltato 
con aria deferente. 

— Sono spagnuoli, Aage, — disse Cristina. — Smontiamo. 
ed aiutiamoli a trar fuori la loro carrozza. 

Scese di sella, lasciando la spada appesa al pomo della sella, 
e si avvicinò al gruppo, 

— Bell’avventura! — udì dire al gentiluomo, — Chissà 
dove s'è ficcato quel mascalzone di cocchiere! - 

— Non è colpa sua, mio signore, — disse Cristina che, sotto 
alla semplice casacca coperta. di neve, pareva .un. semplice 
giovane di campagna. -—— La colpa è della. neve, Queste sono 
disavventure che accadono spesso qui da noi, Ma siete stati 
fortunati. Io ed il mio compagno vi daremo una mano, 

— Grazie, — risposa il gentiluomo, 

— Sù, Aage, di’ al cocchiere ed agli uomini della scorta di 
questo signore di mettere i mantelli sotto. alle ruote..E che' il 
cocchiere prenda le redini, Noi spingeremol Ra gui sù tutti. 
assieme. Forza] 

La vettura si mosse lentamente, i cavalli, o, e’ sci- 
volavano, ma Aage aveva afferrato i raggi delle ruote, e con 
la sua formidabile forza aveva quasi sollevata” la carrozza, 

Il gentiluomo si avvicinò a Cristina, 

— Quanto: c'è di qui all'albergo più vicino? i 

— Due leghe., Ci potete essere tra: un'ora, a. meno che © 
non restiate bloccato un’altra volta! 

Il gentiluomo si. volse a quegli che lo aveva ascoltato con 
aria deferente. 

— Pedro, dà un tallero a questo giovanotto, perché iva 
alla mia salute, 

Cristina sorrise, e accettò la moneta. Poi tornò. a balzare a 
cavallo e sproriò, scomparendo ‘rapidamente nella tormenta. 
Tn mezz'ora, . eta giunta - all'albergo ‘che aveva ‘indicato al 
Viaggiatore spagnuolo, Sulla soglia, Aage le scosse la neve. di * 
dosso, prima: d’entrare. 

: ++ Dov'è il padrone? — chiese Cristina, con fare autoritario, 
ad. un garzone che le passava vicino, ; 

— Eccolo “là. Padrone, ‘hè; ‘ padrone]. Ci sono dei: forestieri 
. che vi cercano! 

— Che tosa posso fare. per voi, signore? nà chiese il pedro: 

‘ne, avvicinandosi. .. 
«Voglio: una: buona cena ed una “buona stanza 
“per. me, edi ‘un’ altra: «per nr e, mi accom- 


“pagn gna. 
ge Non ho. 


che ‘una ‘buona cenaed una Dalona 

‘stanza: vuota, ed è la migliore di 

tutto l'albergo. La tengo a dispo- 

‘sizione ‘delle persone: di qualità. 

Costa ‘tre ‘talleri. 

Del Dàglieli, Aage...... 

— Grazié,. mio signore! Avvi- 

. cinatevi al fuoco. 

Vi farò preparare 

“una tavola sotto 

al:.camino, . dove 


fe è Diosi Wii fuoco, 5. Lage le scosse la 


ì servirò una cena. coi‘ neve di tosso, prima 
dir i Mi entraré.». i 


vino di Spagna. Sentirete ché bontà! 
% grande ‘sala: dell'albergo era | piena. “di 
tori.e di soldati che, dai campi di. bat- 
rriavano alla capitale. Soldati di ven- 
i-di vino ‘ed esaltati ‘dalla vittoria. 
Cristina. sedette: alla tavola: indicatale dal- 
‘l'ostee. si. dispose ad attaccare bravamente 
‘a provvista che questi le-porgeva. E levava. 
‘it alto. il boccale della birrà' per. portarselo | 
‘alle labbra, quando lo sconosciuto Spagnnolo ; 
; entrò nell'albergo... - si 
“rem Ola; ostel:— gridò. = “Daterni da mi. 
gliore stanza di ‘tutto: l'albergo. i 
= 0Ohimé, signore, — ispose l’albergator 
inchinandosi.fino.a terra. — Là: migliore ‘l'ho: 
affittata, Poca; Si a ‘quel gentiluomo seduto’ 


“da giù. 


— Tevatevi il manto, levatevi tutto, Frine, restate così 
come siete... Signori’ giudici, guardate bene, adesso, e di- 
temi: si può condannare una creatura così bella? 3 

Fu una magnifica trovata dell’oratore, di quell'avvocato 
greco (i greci sono famosi, per essere furbi); e. i giudici del. 
l'Areopago assolsero Frine, ben lo sapete, Assolsero Frine, 
l’etèra, Ja cortigiana, la donna ‘che aveva peccato, ch'era 
rea confessa, L'assolsero perché la videro nuda,mentre erano 
tutti propensi a condannarla vestita. E. il mondo diede loro 
ragione. Nessuno ha mai detto che fecero male. Fecero, anzi, 
benone. 

— Ciò avvéenne — dirà qualcuno di voi — perché era 
bella, ben fatta. Se fosse stata un po' corta di gambe, © 
solo magari grassoccia, oppure un’acciuga... : 
Naturalmente. È qui la moralità della cosa: Se, denudata 


maluccio e ciò non ostante l'avessero assolta, perché 

eccitati dalle sue nudità, allora sì, che ‘avrebbero 

essi ben meritato l’obbrobrio degli uomini giusti. 
È così. 

Furono solo ammirati dalla perfetta armo- 

nia :delle membra di Frine. Ciò che essi 


una gioia pura, la. gioia dello. spirito, 
simile a quella che ci invade dinanzi 
a, una statua, ad un quadro; una 
bella statua, s'intende, ed un qua- 
dro non. certo ‘diquelli che vi fan- 
no venire. la, voglia’ di. prendere a 
schiaffi l’autore... i 

Ora, applicate — vi prego -— que- 
: ste considerazioni ‘a ciò che riguar- 
da il cinematografo, @ vi renderete 
subito conto del perché le nudità del 
lo schermo il più. delle volte son ca- 
ste, non scandalizzano, non indu- 
cono malvagi e peccaminosi pen- 
sieri. Le mamme possono im- 
punemente permettere. alle 
loro figliuole di. ammi- 
rarle senza. arros- 
sire, ‘le . spose 
novelle 
non 


EVANS 


stità; del: seminudo. 
asMHollywood. 


la giovane rea, si fossero i giudici accorti che era fatta . 


provarono fu una sensazione artistica, 


hanno da temere che i loro mariti siano 
spinti all'adulterio dal fatto di veder sullo 
schermo passare le varie dozzine. e dozzine 
di gambe femminili in piena libertà, semo- 
venti in perfetto accordo ai ritmi indiavo- 
lati di 423 strada’ o della, Danza delle luci; 
o di ammirare Je perfette rotondità di Clau- 
dette Colbert nelle vesti molto succinte di 
Poppea, o per meglio dire nelle vesti addi. 
rittura inesistenti di Poppea, quando ad 
un certo punto, in Nel segno della Croce, 
la divina Imperatrico emerge dalla cintola 
in su dal suo bagno di latte d’asina, come 


“una carnosa magnolia caduta nel mezzo di 


una soffice saponata, 

Perché? Perché si tratta sempre di nu- 
dità perfette, colme di armonia, di grazia, 
di ritmo. Perfette, e dunque innocenti. 

‘ Sì, signori; i nudi del cinema sono mo- 
rali perché sono belli, generalmente, in 
special modo quelli di Hollywood. 1 magnati 


. dello schermo californiano, gente rude, gen- 


te pratica, che s'inchina soltanto al dio 
Dollaro, in questo caso agiscono come se 
fossero anch'essi allattati. dalle Muse. Han- 
no cura di ammettere solo, davanti alle 
macchine ‘di presa, fanciulle perfette, don- 
ne ammirabili, senza alcuna macchia este- 
riore, senza altro neo che non sia qualche 
dolce grain de beauté. Lo fanno — sappia» 
mo bene — (per basso calcolo; perché il 
pubblico non tollererebbe la vista di curve 
tibie e di scarni òmeri, o di bacini sgrazia» 
ti. Ma inconsciamente obbediscono ad nn 
comando supremo, alla voce -irresistibile 
della Poesia; e mentre credono forse di fare 


‘un.grosso piacere agli uomini di cattiva vo- 
lontà, rendono ‘un vero servigio a quegli 


altri, fanno il giuoco della Virtù e della 
Castità. 

Del. resto, quando essi, i re della pelli- 
cola d’oltre oceano, sferrarono la famosa of 
fensiva pubblicitaria . per lanciare: Joan 


Crawford, allora sconosciutissima, che cosa. 


tennero a far sapere alle folle? Che il corpo 


‘della: futura star era divinamente perfetto, 
corrispondeva esattamente, misura. per mi» 


sura, a quello della Venere di Milo: tanti 


millimetri di collo, tanti di torace, tanti di 


Ha le virtù delle migliori ac- 
que di Colonia, e inoltre un 
‘ suo speciale delicato profumo. 


e’ 


t 


5 PRESSO. TUTTI 1 PROFUMIERI E DA 
VITALE - GENOVA 


VIA CARLO FELICE N, 4i-45 


moda : femminile, 


‘; Il lussuoso fascicolo di Marzo della rivista mensile 
LA. DONNA offre la magica visione di tutta Ja i 
reparata per la nuova stagione, 


vita, tanti di,.., ecc. ecc, È questa la prova 
migliore che non è tutto « basso calcolo » 
il loro, poveri magnati di Hollywood così 


disprezzati! ; 
ok 


Cosa vecchia — oltre a tutto — che mol. 
to più eccitanti riescono le membra femmi. 
nili celate, coperte di stoffe, che non quelle 
liberamente esposie alla luce del sole e alle 
luci degli occhi virili. Le nostre spiagge ma- 


rine, nei mesì d'estate, lo provano in mo- 


do sicuro. Io, per me, non ricordo di aver 
mai veduto Norma Shearer apparire in un 
film nella maniera molto sommaria in cui 
osò presentarsi, ad esempio, l’indiavolata 
Lupe Velez in Luana, la vergine sacra; ma 
vi assicuro che, se fossi un arrabbiato mo» 
ralista, molto più furioso mi renderebbero 
certe sue larvate ostentazioni di rotondità 
non troppo cospicue ma sapientemente fa- 
sciate, Qui sì, ch'è tutto affare di sex-afpeal 
e corruzione di giudicil.., Il che si può dire 
anche a proposito della gran Greta, in mol 
te delle sue nccollatissime ma provocanti 
corazze di seta; nonché a proposito della ‘ 
platinata Jean Harlow, in quella spetlaco- 
losa guaina, per metà sguainata, entre cui 
ci appare in Angeli dell'Inferno. Le gambe 
stupende (dicono, ma io non ne sono con 
vinto) di Marlene Dietrich, quand'ella le 
scopre senza infingimenti, sono certo meno. 
impudiche delle sue anche coperte. Arrive- 
rei a dire che inducono meno disonesti pen. 
sierl che non i suoi sopraccigli, così artifi- 
ciosi, così mascherati, così pesantemente 
perversi. | 

Ma, qui mi pare di udir qualcuno che os- 
serva! — E Mae West? Si tratta di grazie 
troppo abbondanti, per poter essere consì- 
derate di stretta misura, Sorpassa di molti 
e svariati millimetri la Venere di Milo, non» 
ché quella: dei Medici, e persino la Venere 
Callipigia (callipigio; in greco, vuol dire 
«dai fianchi belli abbondanti »...). Vorrà 
sostenere che. anch'essa, quando si scopre 


senza risparmio, da perfetta chanteuse di 


quaranta e più anni fa, sospinge l'animo 
nostro. al cast. pensieri?! , . 
Vito Tais 


UN. CONSIGLIO 
‘PREZIOSO: 


Prevenite 1 mali di gola, tanto 
frequenti nell'inverno, con l'u 
49 del © ; “o. 


VORMIROL 


e sfuggirete così all'Insidia 
dei germi infettivi che pene. 
trano negli organi.respiratori. 


Chiedere, nominando questo giornale, 
campione graffa alle Dilta f 


DI A-Wander s$. A. Milan 


Leggefe NOVELLA » cenf. 50 


grin 


1 


LA NOVELLA CINEMATOGRAFICA 


BUONA FORTUNA 


— Mi dispiace, miss Watell... 

Elta Watell sorrise, indicando i bauli 
aperti pieni di abiti sontuosi e di bianche- 
ria preziosa, 

— I bauli, gli abiti, le camicie, le vesta- 
glie sono nuovi, direttore. Rappresentano 
tutto quello che posseggo: ve lo lascio. 
Penso che basterà a. pagare il’ mio conto 
all'albergo, Pensate che tra quei vestiti e 
quella biancheria è nascosto il mio povero 
sogno: inestimabile, quello. 

— È fallito anche - L'alta, teniazivo, 
iniss Watell? 

— Anche, Me ne vado con ina sola va- 
ligia e con la mia automobile. Ritorno a 
casa. Pensate: sono fuggita con un sogno 
ed una dote. Ritorno senza sogni e senza 
dote, Chissà che non sia questa una nuo- 
va ricchezza capace di farmi vivere con 
rassegnazione, 

— Buona fortuna, 1 miss Watell. 

Elta scese lo scalone dell'albergo con la 
indecisione nel cuore, Quando richiuse lo 
sportello dell'automobile rimase un attimo 


incerta sulla decisione da prendere. Tor-: 


nare a casa sarebbe stato il miglior modo 
per chiudere l'episodio triste della sua il- 
lusione. Ma poteva anche scendere in un 
altro albergo dove avrebbe avuto una set- 
timana di credito con la garanzia dell’au- 
tomobile e della valigia. 

Il lungo viale era deserto. Ad un tratto 
dall'angolo d'uno stabile comparve un si- 
gnore in abito da sera: istintivamente Elta 
rallentò l'andatura della macchina e si fer- 
mò dinanzi al signore vestito di ‘nero, 

-— Signorina... — ‘disse quello, toglien- 
dosi il cappello, — mi perdoni. se. non co- 
noscendola mi ‘permetto rivolgerle la parola, 
Ma devo trovarmi tra dieci minuti, asso- 
lutamente, in Via Filadelfia, Mi aspettano 


per il pranzo è non ‘capisco: come il mio'/aù-.. 


tista ‘non ‘sia qui ad attendermi, 
— Si. AGRORi, signore, 


“— È ‘qui, grazie. — Poi.tolse dal porta 
foglio un biglietto di dieci dollari: 
la corsa... Non sonò ‘abituato a far 
del tempo alle belle signore... 
Elta rimase col. denaro 
rifiutare è senza 


A Gieca di Rariehto®, 


cCLa ripresa * primaverile, sip 

‘i lento, Nemméno il miraggio ‘della: Bi 
‘alla quale. tutti dicono di.voler con 
“tutti dicono !di essere. invitati, . 

roduftori, da quel pela 


«di attendermi? — 


che sorpresa, Poi intascò il biglietto di die- 
ci dollari, e non osò tornare indietro: ap- 
poggiata al volante della macchina rimase 
assorta ad attendere, senza nemmeno sape- 
Te perché. Quattro ore dopo, lo sconosciuto 
ritrovò la gentile autista dinanzi alla porta 
che-lo aspettava. 

— Vi riaccompagno a casa, — disse Elta 
allo sconosciuto che la salutava con stupo- 
re, — La vostra automobile non è venuta 
a prendervi. Accomodatevi. Mi avete ricom- 
pensata con troppa generosità perché ri- 
nunciassi. alla speranza di guadagnare così 


. facilmente e così gentilmente il denaro che 


mi è indispensabile per rimanere ancora 
qualche giorno ad Hollywood, 
© — Che cosa. sperate da Hollywood? 

+— Un incontro con la fortuna... — Poi- 
ché l’altro la guardava senza dir nulla, Elta 
continuò: —. Vi siete divertito? Avete 
pranzato ‘bene? Erano simpatici i vostri 
amici? 


— Non era un pranzo di amici... era un 


+ pranzo d’amica. 


— Ho vent'anni, — disse risolutamente 
Elta col tono e con l'audacia' di chi gioca 
in poche parole tutta la vita, — vent'anni, 


‘ son bionda senza adoperare l'acqua’ ossige- 


nata, so cantare, ballare, recitare. Conosco 
tre lingue straniere. Sono fotogenica come 
risulta da. un provino che potrete vedere 
quando vorrete! ho il film nella valigia. Ho 
speso tutta la mia dote nell'attesa di una 
scrittura, Non mi restano ormai che l’au- 
tomobile, la. valigia col provino e i vostri 
dieci dollari. Che cosa devo fare? 
—'.Conducetemi «agli stabilimenti della 
Fox-Film, dear, ‘mi occorre appunto una 
ragazza del vostro tipo, Sono appunto il 
direttore del: film «che cominceremo a gi- 
tare fra qualche giorno e la ragazza ché. ho 
veduto stasera. non, mi piace: ha un .cuo- 
co: pessimo ed'era vestita con un gusto 
troppo provinciale. Ma come avete: pensato 


dello stabilimento Fox, e di trovarsi di- 
alla: macchina. di presa d’uno «degli 
dove sì stava girando, Allora, ‘sor- 

do sotto il fuoco. dei riflettori, disse: 


— Vi avevo riconosciuto, . signor Wil. 


am. Allora mi sono detta: la, fortuna. vie- 
gettarsi fra le ‘tue braccia, Elta. Non 
lasciar scappare; adesso ‘o.mai più, 


Vediamo, come sapete ballare;.. Una 


- “Il Cappello 
te > nell'anima della Signora Paradiso. - 


i pensa a "E Asazitb » 
hi. ai :« Borgia », chi a Ferdinando II e chi 
gli « Ultimi giorni :di Pompei ». © 
Seguendo . la” moda, ecco. Giulio. Manenti 
iniziare. alla. Caesar. «La cieca. di Sorreh- 
to»; libera ‘riduzione ‘dal'romanzo di’ Ma- 
ani per la. regia di Nunzio: Malasomima, 


‘Attori ‘principali Dria. Paola, Corrado "Rac- 
‘cai; Anna Magnani, Temipesti, De Luca: e. 
“Te pestini. La Napoli del 1830-35 tiappa- 


rità in questo sun. | in tutte. le sue caratte= 


d'un film-sonéro di: 
etto, ad' ‘interpretato 
dalla: tessa persona, Ve 


Prima di rispondere Elta. 
ttese' d'essere entrata nel' grande cortile 


« Dorto », 


cappello” a e punte » 'aftento: da; 
merini. Anche. qui siamo: a. Napoli 
qui in costume: ‘700. ‘La trama chesta 


i «-neggiando ‘Mario Soldati, è ‘tratta ‘dal 
“manzo di Alancon da-cui Zandonai, ‘@ 
"Falla: trassero a loro volta: un’opera ed. un 
‘balletto. Aiuto di Camerini; 


rilli; il'regista di «Ragazzo» 
“Altri ‘filin storici alle “viste -son ‘qu 
Palermi, : « Barricate:», 


« L'ultimo dei "Bergerac | » 
con Isa «Pe la 


Palernti poi farà 


con, le Edizioni: Grandi. Fil Artistiche. mi: 


una Santa Rita da:Ca 
; grande ombra » 


«che. 8 ‘ini 


; E4 5 
‘’’pena la ‘grande: Francesca: Sarà; tornata. 


Parigi la Caesar darà mano all’originalissi 


“ma trama, del giovane: autore. Sardou, che: 
“pare si intitoli « Odette » . 


E passiamo alle Colonie: 


‘va Fatto dire, in albergo ch'er. già. partito, . 


venti ‘giorni fa; è ‘ancora a Roma. Ma par- 


© tirà cun giorno cori Genina. per. andare ad’; 


uo “Squadron 
gg: ‘finalmente scri 
ra al Guelfe Civinini e di Sandro 


quarantottesto, (Gi 
‘chi si è già parlato ‘e quello d -Righelli 


Hol woodi:rosti. “Bing ci 


«“Crosby,.il divo uscita 


dalla 


‘papa 


fadio e‘. su-cui 
i ‘nostri lettori. hanno: 
etto pochi: numeri: fa... 
rticolo, è. padre di 
‘bel:bambino, Gary, 
che qui vedete tra le 
cia; della madre. 
Lee; ‘anich'essa 
vane. atella. c della 
Paramount. 


If glioletto: di Ri» 
chard- Arlen fa. con- 
correnza: a: Baby Le 
Ray: eccalò ‘col suo 
iche..lo presenta 
a Sally. Eilers. Essi 
interpreterannò: insie» 
me. Baby in. The 
Icelox'* (Pararnount), 


-Tostando n iprimissimo. 


principale, Hilda :Spriagher 


ra dio pi do 
lizzare. Ventiqua 


‘dina competente: mancia/a. 
- pesso dar motizie di ‘un :Gert 
‘statale ‘per .il cinema, ricco. .di 


x i” - Realinzaz. di Guido Brignone { Laboratorio, dopo 

: ina iaia Cela loria, Dopo pi era ce ion dino abbiamo potuto perfa» 

Ugo Ceserì. (Cinema Corso). . censiti PRODOTTI DI BELLEZZA ad un grado tale, che giustamente 

i ; i tutto quanto esiste di meglio In qu 
izi 5 jaggi du ess! sono oggi ritenuti superiori a 

e il i 0’. ramo. Per non subire quer gna SE fol I veri ed origi» 

di. nozze a Roma. c i 180%, . i nali prodotti qu È 
A Regine da o bia vostro stato Contro fl collo Tse né n 
nuove coppie, Ma, cammin facendo, il film. Be | N: DEL] DETURPANTI Aitgrirmcit sentore | CREMA DIMAGRANTE fovnio monto. fi vontro 
cn cena gr La tas i VA I E th gerato, le caviglie ingrossate, eco. otterrete 1 migliori 
Sea die falles dl premeno aiubore na Te corughe di Dl dA peli è radici rendono risultati colla Unezan sb aa Gm DER OLI SO 

RL : Noe SE ‘4 iii i ] la n 
a A e ore le di imposto l'ulteriore crescita. Prezgi: lncono No d | Ct Manini ce fiat oa came Iriemino e ira 
canti, si è. preferito. descrivere agilmente le di- (precisare, se mer viso oppure ner como) L. 14 € srile nali è ROPIe: DIE veto Led. 
savventure di due. giovani comaschi i quali, cone N. 2 (radici) L, 14, Invio ecgretissimo, Log rtmgolti ln 6) 

partiti verso la capitale col cuore pieno di dolci \ L APELLI Se ione, papelii sono pate alle vostre gunmele una nrdeziona 
spera, si ricovano, invece spor dî de | CADUTA pel CAPELLI fini it: | PALLORE piu cis stiate de 
pale, Hivit.e «uit di Rusa Gi pu, li Di i D memente, Pe rete fontane, peuriio, Feo aloe stimola è riattiva ln circolazione cutanen è combatte 
diara da tuti i gagà SSIRIE all'orri, Jai alle ; Ses stinentol tonico e fortificante dei bulbo, che la pallidezza senz’essere un belletto, Un fine, 1. 12, 


rese con um matto di riccone, che ha una casa H 0 di 8 giorni la cminta del enpelli, B0p- Per Impedire eho In pelle perda la sua ela- 
p arresta in men RUGHE 


i ‘aviglie; e una parlan. fi forfora e rende rigogliosa la capigliatura «in Btlcità, usate solo la Crema del Baroni, 
magica da parco delle meraviglie, e una pe prime Tione Non ingrassa, nò iImbratta j capolli, al sueco di rosa, che distende 1 muscoli rl: 


na 3 . tina asfissiante, che lo trascina alle cone alle ) Un vasetto L, 12,50 (cura di 4 vaselli L. 46). lasgnti, rassada [o carni € fa sparire lo Irregolarità, le 
Capannelle, e gli fa vincere, con una lira, nientemeno che il puro sangue che s'è guadagnato il pre- I Medici sconsigliano le Mahe, Ù Si A UE 
nn pre otiola e all ni ek È “Tate pri SA fo Di propria . TINTORA DEI CAP ELL SOTTO dle Pettoatovi ion ae im tono caldo è quella, freschezza 
© fica bestia, senza un soldo per nutrirla e alloggiarla, che lo fa finire in carcere dove ritrova la propria ? È 3 , salute, e | Racomparabile. che è propria del petali di rosa din 
A PI n IO n . n 2A f ntoso Pettine Nigris o restituirete 
inetà, arrestata anche lei per un involontario incidente d'auto. Film insolitamente ‘non derivato da ; invoca cOLDorteni al vostri enpelli Il loro bol coloro no» | vasetta L. 15. 


“edizioni : iver i azi L e, genza: bagnato la Per 1 rent molli è cascanti, per quelli Income 
edizioni straniere, che, senza pretese, diverte. Ha qualche buona inquadratura e sequenza. Grazioso | turale di gioventà senza tinlure, senza ‘Por i Rent ni nti, per, i 
i Melnti Al rgliazzione degli sei | edlaboraro, con brevara, Orese Banco. Il sog. | | fiere dito Coirtae riu tiorilo | SEND Spalato 
ipetto è di De Benedetti, . comodo. Prezzo del Pettino completo L. 35. muova vita ni tessuti, attiva In pivtaizione, rina ì 
i i fa È ‘ t) bella on- carni, dà giovinezza nl ternuti, Uso € DO, nalbist 
; ONDUI AZIONE Nerola LCAINTATA n del meravigliosi, Una bottiglia grande 1. 25, 


mesi di seguito, adoperato il Cwl= NI All Te mani attirano fetintivamente gli sguardi 


“ Strano interludio”- Realizzaz. di Ro- . nefìl. Non unge, non altera Îl'colore, Un fac, L, 10. 
bert Z, Leonard, - Interpretaz, di Norma Shenver fini colla Croma Giaad 


‘e Clark Gable. (Cinema Meravigli- Ed, M.G.M.). LAVATE I CAPELLI SENZACQUA palio nrendonte. Tn tubo AMI 7,80 


i x H È Î Ta Lfevia, che echiuma senz'acqua ed 
Come quella di: « Come tu mi vuoi », anche È CL Se OE la forfora è non Innvidisco 


questa riduzione di una delle più significative { enpelli, Una bottiglia di lunga durata, solo L, 11» 

opere di un altro grande. siate Tae I Questo altetto fi vinco con Qana- | 

ricano O’ Neill, rappresenta uno dei più. nobili . ALITO FETIDO vm, ottimo dentifeiolo che he un nn. i . . 

sforzi compiuti per dare forma e stile cinemato- tevole potere deodorizzanto (08no (IMAA iii 


coss, Bottiglin L, ’ 
grafici a produzioni concepite per la scena, che Mr Ho Tuita le pergone, che all'atto dell'aequanto uniranno 


î pe tan : Tato scomparire e macchie della pole . ò Hi 0 gra Lib tea coplt 
PE eno principalmente la foro ragion |" LENTIGGINI istat. io maschere, arauro, co. col [| {Lett Sabri, ei tp Cop 
‘ d'essere. Anche se il fine non possa dirsi com- 


Uyclamen, In pochi giomi avrete [I dita a E, Bh, Questo prezioso ulmanaero delle fami» 
‘piutamente raggiunto — ché ariche un'abile sce- una nelle pura e senza Impierfezioni, Un fine, Lu Led LI Glia. ferde non nolo per le reglatrazioni dlornaliere, 
neggiatura hon può sopprimere talune immobi- 


; Tmpedite alle ciglia e sopracolglia di endero 1 ma contiene svariatiarime rubriche di granda fi» 
lità dell'azione, proprie del teatro — siamo ben | | GIGLIA So e meraviglio rem Mabel [Gui Brett, pirClle Regreli, mabeie, ceo fait 
al di sopra di quel teatro? riprodotto che il. Pa- $ vendita a solo L, G,60A1 vasetto, i 

noi vorrebbe imporci. Anche perché il regista | | GRATIS CATALOGO ILLUSTRATO DI 96 PAGINE 
la, trovato nel copione un'idea nuova, utilizzan- * Riceverete merce franca di ogni spesa per qualsiasi quanfitafivo anche minimo, 


SS DRAE, du Qui re ai DO ndo indirizzando tutte le ordinazioni a merzo di cartolina vaglia, lettera, ecc, at 
Ci » * È 


altrettanto. ‘Il parlato, infatti, non si limita al ato dialogo deî personaggi, ma esprime, con continue ; Laboratori SQIENZA DEL POPOLO - Via A, Vespuco!, f6 - TORINO (110) 


Li perelò renittolo Blanche, morbide è 
O gr dt affetto sor- 


variazioni di*tono, i pensieri reali. deî «personaggi, spesso. in antitesi con i pensieri manifestati: Ne 

‘ risulta che ogni azione hail suo comiento, che ogni illogicità riacquista la:sua logica. Un dramma 
ideale,; più profondo e essenziale, si sovrappone così ai fatti apparenti, e i supposti arbitrii del- 
l’autore. si ‘trasformano ‘in tratti di acuta psicologia. Né si deve xredere che: li trovata tecnica 
generi. confusione, Dopo tutto, i soliloqui dei: personaggi; le riflessioni a parte..ché troviamo ‘nelle | $ 
antiche. commedie non differiscono. di ile alone da O° Neill.-Tuttavia, .il solito: i, , x; 

‘pubblico. che-non. capisce mai niente, lo. ha trovato intricato e faticoso, Anclie perché, probabilmente, ; 

.. on ha‘campreso l'originale visione. del dramma né ; suoi scopi morali, Cominciava col non cono. E. in vendita in tutte le librerie e 

‘ scere uiemmeno di nome l'autore né quel ch‘’egli. rappresenti nella letteratura americana, dl in n pi 
OE Fb le edicole il fascicolo di Marzo di 


“Oceano” . Reglizzaz, di All Rogel, - Inter” 
pretea. di Ralph Bellamy, Fay Wray, F. Vopedin. 
Cinema, Odeon. ‘Ed. Columbia). dino 


L'intenzione è evidente. ‘Trarre ‘argomento € 
materia fotogenica. dalla nostra. avventura eroica 
dei due Artiglio,‘ per ii ‘ricupero del tesoro. se: 
‘polto nell'oceano ‘con 1° eypr. Ma Forzano, che; ° si 
se non erro, ha espresso da tempo un. simile pro- Ta ’ 
postto, non s'allarmi. Il'téma è ancora intatto; Grande Rarségna Mensile 


Non è con simili centoni, ingenui, puerili e gros + di Lettere, Avte e Muvica direlta da 
solani, che si realizzano cose come queste, Qui : ; 


avevano l'ideazione d'una scena centrale e-vna .- 
i trovata da utilizzare, ‘senza. dubbio ‘molto inte U G O O J E dh TI 
© fessanti — ‘e il film si regge per quelle — ma ; 
insufficienti. -per il normale. metraggio, Bisognava !|.. 
imbastirèi attorno ‘ima vicenda “che servisse va | 
«riempire i vuoti € anche a' drammatizzare al mas. . 
‘simo ‘scena e trovata, e lo han fatto coi fondi del strate:— contiene tra. l'altro: 
iti Li LE epson anande de Mea un'atmosfera; da ) ‘ i: 
1801, stupidamente. pessimistica e demoralizzante, Eppoi, gli americani non .rie- ; 
i che pi possa divertire. il’ ‘pubblico nre Vai glie crac, per cui pare la MANARA VALGIMIGLI 
(Salse trincea, in: aria, sottoterra, in fondo al mare, perché, a un dato punto CS zioni ; 
labbra su ‘quelle del: primattore. Anche se questi ‘ne ireho ‘a meno ni MS: aa fon ,0 Bibo ; ; 
E È uscito il nuovo volume della Col- 


amo la donna in scafandrò, l'appassionata. naturalista che si fa calare in fondo i ; 

a un ‘operatore cinématografico, entro. una cabina d’immersione, «dalla cui fine- GIOVANNI COMISSO lezione «| romanzi di Novella» 
alombaro ‘restio; ‘facendosi baciare, 0%to"1.suoi. occhi in vetrina, dal compagno | | L'ISOLA. DEI LOTOFAGI (con 4 IMustraz.) 

Ottà tra i sommersi e la ‘piovra. gigtntesca;. che viene uccisa con_la fiamma. ossi. i 


cesa:alsott ì f i SÉ i d'uî ei " Si ai 
De n sottomarino naùfragato; con. lo sfondamento d'una parete, «il sopraluojo nella ‘R OR ERTO LO N & HI GIANA ANGUISSOLA 


e. pagine, cinematografiche, che :manderchbero in: estasi lo. stesso Verne. 
CARA Pa Pisa i RISARCIMENTO DI UN MANTEGNA 


DR Sg O CID: MALE Dr ; (con 3 illustrazioni) 
"Il testamento del dottor Mabuse” n) 


Realizza®.: di Fritz Long, -» Interpretae. di Jm*| RAFFAELE CARRIERI 


A 1) È D I ‘ NL, "4°. 
(Cinema i o ER Ton Poe. | SE i MARITO! 
Und giallo », ma, di prim'ordine, che eis» i YU & ke, : O JE TT LI 


3 sisce da cima a fondò, ben inquadrato e recitato IL'PITTORE ARTURO T° son ibi E i 
- de è abile, pae come scenario, che. riésce a: i da : sia i 
‘Far scomparire l'identità della trovata centrale con 0 i pe i 
» quella ‘del Caso Raller: — il caso clinico, sfrut:' & U I DO PIO VEN È le avveniure senli- 
tatissimo, dello sdoppiamento della personalità — (|. \A-MALRAUX, PREMIO GONCOURT mentali di una pa- 
con'la a Pepiia iatiicazione ‘dello scienziato che i i drancina e della 
una dattiora' si trasforma, senz'averne: coscien: i 0: 
za, în delinquente, per diventare pol. è iL ir. OGNI FASCICOLO 7 LIRE sua canieriare; un 
“Cultore. di se’ stesso, se. sia magistrato, 0 ‘lo .stu- i era 


sdioso: del proprio: caso,..se medico 0 frenologi. ABBONAME re giocondo tra 
Cose che-han: fatto i.loro tempo anche ‘nel cain j AMENTI vicende amorose 


| scientific per lo'meno, così amplificate e to- |. |. Italiae Colonie: anno L. 70; sem, L, 36 il S-RSlEniasi argule 
Estero: anno L, 95; semestre L, Bi 


Contro ni quali ‘definitivamen. 
Fascicolo gratis di saggio a richiesta: — III]. @# LIRE IN TUTTE LE EDICOLE 


(Il fascicolo — di 160 pagine. illu» 


(el 


«Qu opre, ‘s'apprende che:è'u tentico : : i : , } : " i 3 
li ‘hanno obbedito; dida i'eioi ordini attraverso un e q ti i ; D I TO R L] 


3rottesco cheval 


NO 


Ecco una scena dì «Giallo», il 
film che Mario Camerini ha 
tratto dal romanzo di Edgard 
Wallace «L'uomo che ‘si è 
cambiato nome ». Gli interpre- 
ti principali sono Assia Noris 
e Sandro Ruffini, qui presenti. 
Terzo interprete: Elio Steiner, 
Vedremo a giorni questo film 
annunciato e finito da tantissi. 
mo tempo. Aspettiamo la prova 
con grande interesse per vede- 
re Camerini cimentato in un 
genere così diverso da quello 
comico-sentimentale che ‘è la 
sua specialità. Intanto, i no- 
stri più fervidi. auguri. 


Ludwig. Berger, : il ‘direttore 
specializzato. nei film umoristi- 
ci; ha messo. insieme in questo. 
«Io di giorno, tu di notte», 
Peterno Willy Fritsch e la. ro- 
‘mantica Kathe von Nagy. Tutto 
«ciò è avvenuto sotto l'alta pro. - 
tezione di ‘Erich Pommer, 
Si tratta. di un. cameriere e di 
una: modesta manicure che SÌ 
‘ presentàno l'uno all'altra come 
personaggi “del gran mondo e 
che, svelato l'iriganno recipro- 
co, restano avvinti dall'amore: 
ch'era nato fra loro. Niente di 
nuovissimo, ma il tutto è svol. 
‘to com grande brio. . 


= 


SS 


«SEZ 


V AERICANO. 
“Una volta tanto invece di'da- . BI È LL. a Dili - . hi - 
 reiprotagonisti. del film, chel sa-. di . . ; _... - 
. rebbero Jobn Barrymore e Be: 
‘be Daniels («L' avvocato»; ed. 
Universal); diamo una scena. 
“scelta. a. caso ‘fra le imille di 


‘questo diamimatico lavoro. In 
Lisa Ln ricorderà, un 


‘y EpREMO e sentire 
mo anche noi il 
nuovo film can- 

tato « Scandali di Gior- 

gio White » è. fareruo 
anche ‘noi’ la ‘conoscen- 

za di Rudy Vallee, il 

protagonista, Un ame- 

ticano sorriderebbe se 
leggesse. che. non cono- 
sciamo ancora, il bel Ru- 

dy:. perché . questi. è 

l'uomo più popolare de- 

gli. Stati Uniti, Ed è 

anche uno dei più amati 

« dalle donne americane, 

sebbene queste, in gran. parte, non lo ab- 

Biano mai visto in persona. 

Rudy Vallee è un divo che appartiene ad 
una. specie. ancora ignorata dagli europei: 
undivo della Radio. Egli da qualche anno 
canta canzonette sentimentali davanti al 
«mierafono: 


do di accumulare in poco tempo quasi 40 
milioni; Ed è molto giovane, ed è un bel 
“ giovane &d ha. l'abilità di far sempre cif- 
colare intorno alla sua persona qualche leg- 
genida ‘amorosa. Il che gli dà solo il fastidio 
di ricevere migliaia di lettere ogni giorno 
© con: relative. dichiarazioni d'amore, Alle 
quali ‘egli. non risponde nemmeno. perché 
— anche prima che Hollywood lo chiamas- 
se per sfruttare la' sua popolarità — Rudy 


: Vallee ha avuto seri grattacapi dall'amore. 


E ‘anche adesso, a Hollywood, la voce pub- 
blica gliene attribuisce altri. 


«/Ma/andiamo per ordine, Il bel Rudy 
‘ha un'debole: va matto per le bru- 
nette, E non gli si può dar torto, 
anche ‘perché egli è un’ senti 

« mentale che ha cantato trop-. 
“po spesso. canzonette. messi- 
cane, E. un giorno non 
seppe resistere davanti al- 
le opulenti’ chiome : cor- 

C.vine di Leona Chau 
chois, Ma, ahimè, il 
“matrimonio. non ebbe” 
che la. breve durata ‘di; 
quattro giorni. I duè 
decero presto a capi-. 
re. -che. era inutile 
andare avanti, Le 

ragioni? -Mabl-Il fat-'- 

«to -è che venne ‘pre- 


ese “oltre “un 


udy. cantava con 
al: microfono, Poi le 


“un mestiere che gli frutta 35. 
mila lire la settimana € che gli ha dato mo-- 


pol idi.itenipo de; 


a//cambiare /e/.se né ac 


Quattro giorni di matrimonio - Come passò da Fay a 
| Faye - Il trionfo delle brunette e la sconfitta delle bionde, 


no a quando un giorno si seppe che la. si- 
gnora Fay Webb Vallee aveva avanzato 
una strana richiesta al giudice di Holly- 
wood dove Rudy ‘si era recato per girare 


il film: che fosse impedito al marito di re-- 


catsi nel Messico dove egli si proponeva di 
ottenere il divorzio senza il consenso della 
la sua legittima maglie. 

C'era dunque rottura, e.Fay prendeva le 
misure di precauzione, Senonché Rudy cor- 
se' al contrattacco. E fece presentare dai 
suoi ‘avvocati un esposto per sustenere che 
doveva divorziare da sua mogli: perché que. 


‘sta aveva un amico e con questo amico ecc. 
< ecc, Risposta indignata della ranglie la qua- 
le sosteneva che ‘era pura siccome un angelo. 


‘ave è Rudy Vallee, amanti 0 semplici ‘cole 


‘laboratori nel film “Scandali di Giorgio Withe" ? 


‘e che era lui invece ad avere un'amica. del. 
«cuore:con la-quale voleva convolare a terze 


zze:- Ora; data ’la notorietà del Vallée: e 


‘fermo: 


signora, îl caso assunse 
le proporzioni di uno 
scandalo americano. È 
si costituirono, special. 
mente nel campo fem- 
minile, i due partiti: 
quello favorevole al ma- 
rito, quello. lavorevole 
alla moglie, La prima 
parte del procedimento 
giudiziario fu presto eli- 
minata: il giudice di- 
chiarò che nessuna leg- 
ge poteva impedire a un 
cittadino americano -di 
recarsi al Messico, e 
quindi respinse la richiesta della signora. 

C'era però l'accusa del marito circa quel 
tale amico, E qui avvenne il colpo di scena 
che ha fatto ridere tutta ì° America. 

Rudy Vallee un bel giorno presentò in 
Corte alcuni dischi riproducenti discorsi che 
aveva fatto la ‘moglie al suo innamorato, 
Erano espressioni e frasi non solo molto af 
«fettuose, ma‘anche, diremo così, molto rea- 
listiche, Era avvenuto questo: che Rudy, 
mettendo’ a profitto le sue conoscenze tec- 
niche ih materia, aveva fatto impiantare in 
casa sua, quando la moglie era lontana, in 
villeggiatura, tutto un nascosto impianto di 
microfoni. il quale raccolse. poi Je conversa. 
zioni che la moglie faceva ad alta voce da- 
vanti «al. telefono. Questo nuovo sistema 
di prova fece un chiasso enorme € il nome 
di Rudy venne elevato ai sette cieli dai ma- 
riti i quali videro aprirsi tutlo un nuovo 

orizzonte ‘a difesa della loro incolumità 
maritale. 

. Niente da fare, dunque, per la signo- 
ra. Il divorzio sarebbe venuto per 
la via maestra. Ma Fay Webb 
non s'arrende facilmente. Colpe- 
vole. lei, forse; ma colpevole 
anche lui, perché a Holly. 
wood egli. aveva trovato 
un altro. amore; una Fay 
più una e, vale a dire 
la signorina. Alice Faye, 
la prima donna di 
« Scandali di Giorgio 
White ». E, aggiun- 
geva la signora, egli 
faceva pazzie per il 
«hiovo. amore, > egli 
voleva sposare la ra- 
ragazza ed aveva già 
comprato, per trat- 
tarla da regina, una 
casa, Che. costa parec- 
chi milioni. ‘Per que- 
stò; d'un trattò, più 
ché per il. film,. Alice 
Faye è diventata rio- 
tissima. in America, E 
cora tutti sanno che ella 
ha diciannove annì,. che ‘è 
graziosa e gentile, che re» 
cita bene, che balla e. can- 
ta meglio, che è ingenua e che 
: spera molta nell’avvenire. 
Spera di essere proprio la terza 
“.: signora Vallee? Lei non parla, Ali. 
‘ee, ma, Rudy ha: parlato e per dire 
che: son tutte calunnie, 


E. siocome. gli intervistatori. insistevano 
‘circa ilsuo evidente attaccamento per la 


“piccola “Alice, Rudy ha detto in tono 


—.E poi, volete l'argomento decisivo 


‘che smonta ogni calunnia? La signorina A- 
Hoe è, come sapete, biondissima; ed.io amo’ 
‘solo. le brune, -E-su questo non transigo, 


Il che ha fattà dar grida di giola a tutte. 
le brunette americane, . E Meran di 


er 'stomo? Ecco: ce lo: vivela il giorna- 
dei ‘ex Dale della diva. nel ma doreliy 
suella. Greta: e ‘un volto ‘intelligente, 
uperbo. E portava l'acqua calda per 
va d.Jerri per atricemare i baffi di 
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Non rovinate i vostri 
denti con dentifrici 
abrasivi. 


Una nuova scoperta: smalto 
maglio protetto, film eliminato. 


Nel Pepsodent il potere di sciogliere 
il film si associa ad unn'innocuità 
superlativa, qualifà queste che non 
si. riscontrano insieme in altre paste 
dentifricie. Il Pepsodent differisce 
dagli altri dentifrici perchè contiene 
un nuovo agente pulitore di recente 
scoperta, che: 

au scioglie completamente il film, 
«a fa. brillare i denti meraviglio» 


saménte, 
sir pulisce e lustra lo smalto senza 
alcun pericolo. 


sa nero, 


UNGHIE BRILLANTI 


Lo smalto per le belle mani 


Manine diafane e signorili applicendo 
Îl famoso Smalto Leonilde di M.me L 
Breber - Paris + Preporalo con sostanze 
innocue. Non contiene alcool melilico, 
L'unico ‘che non si stacca, 


Vaglia di L. 5.a L. BREBER - Roma « Viale Regina 
Margherita 158, riceverete un Ilacone originale, 
PRESSO PROFUMERIE E FARMAGIE 


MATRIMONI 


conpieui,vantaggioni tatti sollseitamento realizzare 
te-ovungue chisdendo gratullo Bolleltino con mi- 


|glinin offorio ISTERUTO FAMIGLIA Bar, P- Monza 


Catiomprembonisintiàio vizi neri 


ARIANNA nai 


L'OBESITÀ 


curaia senza alcun pericolo. per In anluto con tral- 
Lamento osterio, cho seloglie il grasso è renda la 
figura giovanile 6 alanolala, Chiedere opuscolo F. al: 


Dottor BARBERI - Piazza S, Oliva, 9 - PALERMO 


ni 


| Qualche cosa di meglio 


Lorrv Ceballos:sta; inx 
nuovo passocdiidarizo: 
Prétte! 


mandoCalle “viirls"delta: Paramount un 
eipedremoci:risultuti net pmi Sittins 
DUI allinta” fra sli cultiriTàch Quale! Ginger" Rasgers:o 
docDBrotenAtremo prestorune- nuova invasione: dtriciste-fitmi; 


del decimo anno idicnascita itella 

UTITRROTTÀI Vai 
ssalal pranorallevrando | colleghi délla 
fre taguali vedite Buster Crabhe, (serio:ed COTIATI 


ertruide Michaceis in cecastone 
celeberrima: Rapsodiù 
“Re 


GLUMOUFITÀ, 


sersuwhin feche avrete udita 


del ja LI sid si 


Téppresenta Tliailo di Nikglici si possa i 
“ desiderare. MANTIENE sane e robu- 
ste le gengive: candore smagliante del- 
«lo smalto: Profumo balsamico dell'alito. l 


in vendita ovinque:: PASTA + POLVERE -ELIXIR 


nei mari i inni, 


“Le due 


facendosi 
Lifine:e 
incanche:gH 
MIL 


Robert Montgomery. sta 
tratto Questo attore,e 
bile deiritratireNa 
lelaro;ilibolezze. Col 


ravazze:stcchianteteia 
Nazton 


no imparando tra-suna 
Hi fare. 


hacrubatò it: titoscuorettiz au sir 
Powelt, celebre artistlirico tinéhie!tut p 


‘fare: 
ironico, 
ornati e 
IU pittore:sé 


Miami: Alvarez:e 
l'aliraz:del'frimo:St. Euomb:che 
MICI 


Quanta. sente! 
interpreti e 


ventesimo ri. 
mania discuti 
“talento fhinio 
bPuneherese:Zal, 


ibsuo 
Fiex £ eser 


RU 
Withé 


JHitDenrnett. Stan 
IRLCLAFIALIA 


Salt 


stellina” delle 
tutti:solo “da 
nientemeno 


I maéstrolé-Russet 


o-dall'inriocente stayo. che 


Dopo una corsa in automo- 
‘bile, una lunga passeggiata, 
una-‘ascensione ‘in. monta- 
gna, una partita di tennis, . 
“una corsa con gli sci, la pel- 
le per eltetto del sole, del- © 
— l'aria;della polvere, è asciut- 
ta, arsa, senza ‘splendore. 
«Un leggero massaggio di 


nominarie:tattalci 


Vipresentititmo Oscar 


VASTUITSI 
sulla 


vorrebbe 
utori tecnici del film 
vnoscetecdatoi:June: Kmieht: 


Un'ora: 
Universal: C 
Miano: 


InccgGalenturi; disShirlev:Grey sla bi; 
Sitirlescinicfatto di 'stranezzioi è. 
datato viste in 
dii, 


ELE: 
(ita 
UCtatita 


aroppia INGSENro sa 


DO, REGOLARIZZA LA: circo 
LAZIONE <E SOPPRIME IL" DO: 


ro ai Lab, 


Sonori 


POSE 


mr 


Charles:Rogers.vestito molto lia baont, 


srida 
irene 


Surineti storni lena 


UE 
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